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ECONOMI A <£ LAVORO 

Riunione notturna a Ginevra sul commercio Forte riduzione degli stock di cereali 
Europa e Stati Uniti trovano qualche punto II mondo, dice la Fao, consuma più 
di compromesso sugli scambi agricoli 
che aprirebbe la porta all'accordo generale 

di quello che produce. Spiazzate 
le politiche di riduzione del prodótto 

È «guerra» sulle scorte alimentari 
^Riunione nella notte a Ginevra nel tentativo di 
f sbloccare le trattative per la riduzione degli osta­
coli agli scambi intemazionali nell'ambito di un 

' nuovo Gatt (Accordo generale sulle tariffe e gli 
1 scambi). La discussione si è concentrata sulla 
\ questione alimentare che Stati Uniti e Comunità 
europea considerano preliminare al resto. Con­
cessioni sono state fatte da ambe le parti. 

RENIO STIFANBLU 

' M ROMA Ld Comunità eu-
- Topoa sarebbe disposta 
sbloccare al livello attuate le 
t sovvenzioni sui prezzi agricoli-
: alimentari - se gli Stati Uniti 

congelano at livello attuale le 
-terre escluse dalla coltivazio-
-, ne a spese del governo Poi la 
l trattativa potrebbe proseguire 
% sulla richiesta americana di 
i smantellare le sovvenzioni in 

10-15 anni; in questo caso la 
^Comunità europea solleva la 

questione della «scurezza ali­

mentare» (un adeguato livello 
di scorte interne) che richiede 
misure di riequilibrio 

Tutto diventa più chiaro se 
consideriamo questo Uruguay 
Round - dal luogo di partenza 
delle trattative, due anni fa -
sotto il profilo dello scontro 
fra concorrenti piuttosto che 
fra «liberalizzalon* Basti pen­
sare che in questi due anni il 
mercato mondiale degli ali­
menti e radicalmente cambia­
to. la Fao denuncia una ridu­

zione del 28'Jb nelle scorte di 
cereali, una riduzione del 50% 
negli aiuti alimentari ai paesi 
della lame e nalzi continui dei 
prezzi 

Proprio per questo Wa­
shington vuole rimettere a coi-
livazione le terre C e stata la 
siccità, l'anno scorso, e si te­
me anche per taluni raccolti 
di quest'anno. Aree sempre 
più larghe dì terreni coltivabili 
risultano avvelenate dall'uso 
improprio di prodotti chimici. 
La maggior richiesta all'estero 
- sempre la Fao dice che il 
raccolto e al disotto del biso­
gno mondiate di cereali, cosa 
che non accadeva,da decenni 
- stimola gli americani a pro­
durre di più. Ma non vogliono 
farlo senza garantirsi via libera 
al rialzo dei prezzi concordan­
do, a tavolino, la riduzione 
della produzione in Europa. 

La Comunità europea ha 
fatto l'errore di istituire il pre­

mio per le tene escluse dalla 
coltivazione e ridurre la pro­
duzione di cereali autorizzata 
proprio alla vigilia di questi 
sviluppi Ora teme, giustamen­
te per la sicurezza alimentare 
degli europei Teme di veder 
scemare la propria influenza 
in un mondo nel quale cresce 
l'onda della carestìa. 

Dalla riunione di stanotte 
non può che uscire un accor­
do di agenda la Cee tratta per 
tutti gii stati della Comunità, 
ma non può decidere senza 
consultarli; L'orizzonte mon­
diale è cambialo, ma Bruxel­
les non ha una politica di ri­
cambiò, non ha preparato il 
terreno al passaggio dalle sov­
venzioni agii investimenti in­
novativi; che è poi il terreno 
su cui gli Stati Uniti sfidano i 
loro concorrènti. Le nuove 
biotecniche, la rivoluzione ge­
netica, l'abbandono delle roz­
ze e pericolose tecniche basa­

te sull'uso indiscriminato di 
prodotti chimici prospettano 
gravi difficoltà per la produ­
zione 

Il 17 aprile i ministri dell'a­
gricoltura si incontreranno a 
Lussemburgo per consultarsi 
e decidere. Però all'ordine del 
giorno figurano soltanto i 
prezzi. Le scorte dì prodotti 
alimentari delia Cee si sono ri­
dotte in un anno di uh lem) 
per il grano duro (da l,579mi-
fa a LiMmila) , sono stazio­
narie per li grano tenero 
(2.943mila>, si sono quasi az­
zerate per il burro (da 724mi-
la a 76mila) e per il latte scre­
mato (da 469mila a 7mi!a), 

È rimasta ih ombra a Gine­
vra la questione tessile che ha 
messo in agitazione l'industria 
europea. Scade t'acconto mu/-
tifibre che regola gli scambi fra 
€ e e ed una trentina di paesi 
estemi. Si discute del ruòlo 
della Turchia, paese legato al­

la Cee da un accordo partico­
lare, produttore di fibre e do­
tato di una forte industria tes­
sile I paesi asiatici, infine, 
continuano ad allargare le 
esportazioni a buon prezzo. 

Anche nel tessile le politi­
che di investimento innovativo 
hanno fatto poca strada. Nelle 
calzature e nei capi di abbi­
gliamento di più largo consu­
mo prosegue un confronto di­
retto, a volte distruttivo, fra 
paesi in via di sviluppo ed eu­
ropei. La,specializzazione in­
temazionale sembra debba 
avanzare a colpi di falliménti, 
con relativa distruzione di im­
pianti e posti di lavoro. 

Le organizzazioni degli in­
dustriali italiane e di altri paesi 
hanno messo in guardia Bru­
xelles dal fare concessioni. Pe­
rò tutti sanno che se non tac­
ciamo postò agli altri nei no­
stri mercati anche le possibili­
tà di esportare si ridurranno. 

' Ires-Cgil: esperti europei e sindacalisti a confronto sullo Stato sociale 
Si misurano due tesi: un diritto per tutti ó un sostegno con obiettivi individuali? 

Idìto minimo, ma non assistenzialismo vi l 
""In Questi anni - dice Tiefttih -.il Welfare si è sper- ' 
...canalizzato, sempre più lontano dalla gente», L'oc-
j'eastone per superare il limite è offerto dalla propo-
.'sta della Cgil: il reddito minimo. Il sindacato non lo 
--.concepisce come un'assistenza per tutti, ma come 
- un sostegno alle aspirazioni individuali. Di chi vuole 
«fare un lavoro, di chi vuole aggiornarsi professional-

h mente, di chi ha in mente un periodo sabatico 

S T I P A N O BOCCONETTI 

"1 H ROMA Sarà che in Fran-
" eia l'hanno già deciso Ed è 
;) operativo da quattro mesi Sa-
*« rà perché ormai sono pronti 
' disegni di legge, che provano 

-i a regolamentarlo. Sara per tut-
•< tu questo ed altro, fatto sta 
i che la discussione sul «reddito 
„ minimo garantito» è uscita 
.,, dalla contrapposizione tra i 
r suoi sostenitori e i suoi detrat-
' ton. fi convegno ieri detl'lres -

il centro studi della Cgil -
-non ha formulato proposte 
SI è limitato a raccogliere e 

.» riordinare le idee», come ha 
^ .spiegato Stefano Patriarca. 
I> presidente dell'istituto Non 

s , ha stabilito, insomma, se l'as-
.„ segno a chi e senza lavoro -

,̂ sempre che sia disponibile ad 

un'occupazione o a frequen­
tare un corso di formazione 
su questa clausola» sono tutti 
d'accordo - sarà di cinque o 
scicentomila lire, Ha però 
sgombrato il campo da una 
divisione, che ha sempre se­
gnato la discussione tra la si-
mitra su questo tema Da una 
parte c'è la tesi di chi vede il 
•salano minimo garantito» co­
me panacea di tutti i mali 
Uno strumento per indebolire 
il ricatto sull'«esercito di riser­
va» (tesi quest'ultima n e r e g ­
giata ancora ieri, per esempio 
nell'intéressantissimo inter­
vento di Claus Offe, uno dei 
più importanti sociologi tede­
schi, da sempre vicino al sin­

dacato). Tesi alla quale si è 
contrappósta quella dei de­
trattori del «salario mimmo ga­
rantito» che hanno sempre vi­
sto in questo strumento un'al­
ternativa alla battaglia per 
l'occupazione. 

len - se può passare un 
luogo comune -< la discussio­
ne ha fatto «un salto di quali­
tà». O meglio, per citare sem­
pre Patriarca: «Si cominciano 
a diradare le nebbie che si so­
no sempre addensate attorno 
a questa proposta». Proposta 
sulta cui necessità ora tutti 
convergono. Sulla quale deve 
convenire anche il sindacato, 
Il perché l*ha ricordato ieri a) 
seminario Guy Standing, uno 
studioso della materia, dell'Uf­
ficio internazionale de) lavoro 
(«Bit»). *l> salario minimo ga­
rantito riduce la povertà, redi­
stribuisce il reddito in favore 
dei menò abbienti. E deve es­
sere una bandiera del sinda­
cato perché liberato dal ricat­
to della disoccupazione, il 
movimento sindacale può im­
pegnarsi con maggior forza al­
la contrattazione, alla conqui­
sta di nuovi strumenti di de­
mocrazia economica. Gli 

Obiettivi del sindacato per 
questo fine secolo» 

Il salano minimo garantito, 
dunque, va sostenuto Ma co­
sa s'intende con questa 
espressione?.La discussione è 
ruotata attorno a questa do­
manda. «Teniamo conto - ha 
dettp il presidente delllnps 
Giacinto Militello - che il sala­
rio mìnimo garantito già esi­
ste. Sonò le mille forme di 
sussidio, sono té false pensio­
ni d'invalidità; sono gli "aiuti" 
che sotto milléivoéi già arriva­
no, soprattutto nel Mezzogior­
no. Sono i sostegni al reddito, 
elargiti in modo clientelare, 
dall'apparato di potere». In­
somma: il sindacato non vuo­
le un'altra forma di assistenza-
Ancora, nel definire cos'è -
meglio: cosa vuole essere per 
la Cgìl - il salario minimo ga­
rantito sì può contini ^re par­
lando di cosa •non* dovrà es­
sere. Citiamo ancora il segre­
tario generale.della Cgil: «Noi 
non vogliamo un'indennità in­
discriminatamente per tutti». 
Soprattutto Trentin non vuole 
il «salario» solo per chi è iscrit­
to alle liste di collocamento. 
Iscrizione - dice - che ria-

scorile -situazioni più diverse 
«Cr » scrive tanto il ricco, 
quanto il povero» Non un'as­
sistenza generalizzata, dun­
que, ma -mirata». Cosa vuol 
dire? Anche in questo caso un 
piccolo passo indietro. Dice 
ancora il segretario generale 
della Cgil: «In questi dnni si1 è 
verificata una progressiva 
spersonalizzazione del Welfa­
re. Lo Stato sociale - c o m e di­
re? - è diventato sempre più 
astratto, sempre, più lontano 
dai singoli»: Lo Stato sociale, 
insomma, prescinde '/dalla 
persona, dall'indivìduo. Il sa­
lario minimo garantito è l!oc-
casione per superare questo 
limite. Nel senso che il soste­
gno non dovrà essere per tutti, 
ma dovrà favorire chi vuole 
entrare nel mondo del lavoro, 
chi coraggiosamente vuole 
cambiare attività» («Sperimen­
tando in forma autonoma for­
me di mobilità», per dirla col 
professor Massimo Paci). Un 
sostegno alle aspirazioni indi­
viduali. Che necessariamente 
sono diverse da persona a 
persona. «Non hanno le stesse 
aspirazioni - è di nuovo Tren­
tin - un handicappato che 

vuole un lavoro a sua dimen­
sione, un Immigrato che non 
capisce la lingua e un giovane 
laureato che aspira ad una 
professione gratificante». Cpn 
uno slogan: non un sostegno 
per entrare nel mondo del la-: 
vorò, ma' per entrare «nel 
mondo dei lavori». 

Tutto questo presuppóne 
un nuovo modo di pensare, 
Soprattutto delia sinistra. «An­
cora troppo debole e difensi­
va nell'elaborazione delle ri­
sposte al cambiamento socia­
le, che ha messo in crisi il 
"patto" su cui si è costruito il 
Welfare nel dopoguerra», co­
me ha sostenuto Elio Giovan-
nini. Il reddito minimo garan­
tito, insomma, vuol dire redi­
stribuire risorse. Risorse che 
vanno trovate. Ecco, allora, 
come si spiega il vivace inter­
vento dì Stefano Patriarca. Il 
quale ha speso gran parte del 
suo intervento a ricordare la 
necessità di rilanciare la batta­
glia fiscale («Contro un siste­
ma che è diventato davvero 
regressivo»). Perché è con 
questo strumento che si pos­
sono trovare i soldi per la bat­
taglia a favore dèi disoccupati, 
per il lavoro. 

È successo in una multinazionale Usa a Milano: ora il caso è dal pretore 

Promosso capo e retrocesso fattorino 
solo perché è rimasto delegato 

WMIUNa L'anno scorso. 
ali)* scadenza regolare del 
consigliò di fabbrica, e stato 
riconfermato delegato, nono­
stante la ormai lunga perma­
nenza nell'organismo sinda­
cale dì fabbrica. Questa volta, 
però, a votare Antonio Russo. 
42 anni; era il nuovo «gruppo 
omogeneo» a cui appartene­
va, quello degli assistenti e dei 
capi, categoria a cui il Russo 
era stato promosso nell'86, 
dopo essere stato per dicias­
sette anni prima operaio e poi 
equiparato. Sono bastati po-
cfil mesi e il Russo, pur aven­
do ridotto il suo impegno sin-

Da assistente di reparto a «fattorino di prima classe», 
da capo a passacarte: è la carriera a ritroso di un 
dipendente della Mole Norton, multinazionale ame­
ricana con fabbrica nella cintura milanese, colpevo­
le di non aver abbandonato l'impegno sindacale e 
politico anche dopo il passaggio di categoria. Ora 
della questione si occupa la Pretura del Lavoro di 
Milano chiamata in causa per attività antisindacale. 

BIANCA MAZZONI 

dacate, si È visto declassare 
dal punto di vista professiona­
le, togliere vìa via responsabi­
lità e mansioni. Un'altra storia, 
insomma, di diritti negati. 

Lo scenario questa volta è 
quello dì una in ulti nazionale 
americana che a Coreico, co­
mune della cintura industriale 
milanese, ha una fabbrica di 
oltre quattrocento dipendenti. 
la Mole Norton. Nello stabili­
mento si producono prodotti 
abrasivi di tutu i tipi, manufatti 
in cui la Norton è leader in 

campo mondiale. Fabbrica 
molto sindacalizzata e anche 
politicizzata: oltre duecento 
iscritti alla Cgìl, centocinquan­
ta iscritti al Pei. Meno forte la 
presenza degli altri sindacati. 

Se questo è lo scenario, 
questa è la storia del delegalo 
impiegato Antonio Russo, cosi 
come ce la racconta. Due gli 
episodi che a suo avviso han­
no fatto scattare la molla del­
l'emarginazione professiona­
le. Sì tratta di due interventi in 
assemblee convocale dal con­

siglio in mensa, .«Il primo - ri­
corda Antonio Russo - riguar­
dava le gravi disfunzioni orga­
nizzative del magazzino, re­
parto dove io lavoro come as­
sistente per \$ gestione del 
personale. L'altro intervento 
riguardava il licenziamento di 
un giovane in contratto di for­
mazione lavoro, un intervento 
molto duro». 

Già dopo il suo ultimo inter­
vento in mensa, il direttore 
dello stabilimento, l'ingegner 
fìellinvia, gli aveva fatto osser­
vare: «Lei è un mìo collabora­
tore, queste cose sono incom­
patibili con il suo ruolo*. A 
maggio dello .scorso anno 
Russo riceve l'ultimo aumento 
di merito. Qualche tempo do­
po viene chiamato in direzio­
ne e gli si chiede un impegno 
suppletivo di lavoro, doven­
dosi assentare il suo superio­
re. cosa che concede senza 
difficoltà. A settembre fre­
quenta un corso aziendale di 
aggiornamento di tre giorni. 

che interpreta come un rico­
noscimento dell'impegno sul 
lavoro. 

Quindici giorni dopo gli vie­
ne proposto di punto in bian­
c o un trasferimento negli uffici 
che avrebbe costituito un arre­
tramento dal punto di vista 
professionale. Rifiuta- Poco 
dopo Natale l'ingegner Beltin-
via gli comunica che «Gambie­
ra casa, scherzi a parie va in 
un ufficio». «Risposi - dice 
Russo - che non condividevo 
la scelta, ma che non potevo 
rifiutarmi». Il nuovo lavoro vie­
ne descritto in un incontro 
con il consiglio di fabbrica ta­
le da richiedere grandi capa­
cità professionali e carisma. 
«In effetti - dice il Russo - mi 
si chiede di fare il fattorino di 
lusso, dietro una scrivania da 
cui comunico con il fax alla 
produzione i dati di un com­
puter. Un lavoro inventato ap­
positamente per me. Dopo 
quindici giorni mi viene co­
municato dal mio capo servi­

zio che, essendo io spesso in 
permesso sindacale, può fare 
a meno di me. Rimango tre 
giorni senza sedia e scrivania, 
poi, dopo uri incontro fra dire­
zione e consìglio di fabbrica 
dove l'ingegner Bellinvia dice 
chiaramente che un impiega­
to di un certo livello non può 
svolgere anche attività sinda­
cate, vengo nuovamente tra­
sferito. Anche questa volta il 
lavoro che mi viene affidato è 
stato inventato al momento e 
mi impegna un'ora sulle otto 
dell'orario». 

Antonio Russo non vede 
contraddizione fra il suo ruolo 
di assistente e quello di dele­
gato: «Anche quando non ero 
d'accordò con la direzione, 
ho sempre applicato le diretti­
ve. Certo, con i lavoratori c'è 
spesso un eccesso di confi­
denza che va a svantaggio del 
mio "essere capo", ma spesso 
anche a favore dell'azienda». 
Ora la questione è davanti alla 
Pretura del Lavoro. 

Inflazione 
Cee al 5% 
Disoccupati 
Usa al minimo 

• • R O M A Contìnua l'ascesa 
dell'inflazione nei paesi della 
Cee: più 5% in febbraio. K da­
gli Stati Uniti arriva la notizia 
che la disoccupazione è al 
minimo da oltre 15 anhì. 

L'indice dei prezzi al consu­
mo è aumentato nei paesi 
della Comunità europea del 
5% su base annua e dello 0,5% 
a febbraio.contro Io 0,7% del 
mese di gennaio. A spingere il 
tasso medio verso l'alto sono 
stati soprattutto il Portogallo e 
l'Italia dóve i prezzi sono saliti 
rispettivaménte dell'I,4 e del­
lo 0,8%. Sostenuti anche gli 
aumenti registrati in Gran Bre­
tagna (0 ,7*) e Danimarca 
(OMy, più limitalo, secondo 
quanto riferisce l'ufficio stati­
stico della Cee Eurostat, l'in­
cremento dei prezzi in Elelgio 
(0,4%), più bassi quelli di Rft, 
Francia, Olanda, Lussembur­
go (0,3%) e in Spagna 
(0,2%) L'inflazione annua al 
5% corrisponde al tasso più 
elevato degli ultimi 37 mesi, e 
per la prima volta dall'aprile 
1987 supera quello statunitèn­
se -attualmente al 4,8% Nes­
sun segnale di npresa dell'in­
flazione viene dal Giappone 
dove i prezzi, su base annua, 
sono saliti dell'I, 1%. 

Negli Usa invece il tasso di 
disoccupazione, sceso al 5% 
in marzo contro il 5,1% di feb-
bratof è il più passo da più di 
15 anni. All'annuncio dei dati 
il dollaro ha perso mezzo 
pfenning scendendo da 
1,8695 marchi fino al minimo 
di 1,8638 marchi, risalendo 
poi agli 1,8695. In un primo 
tempo il mercato è stato diso­
rientato dallo scarso aumento 
dei nuovi posti di lavoro, che 
ha fatto pensare ad un raffred­
damento dell'economia, spin­
gendo,il dollaro in su. Succes­
sivamente i dati hanno chiari­
to che non ci sono segnali si­
gnificativi di rallentamento 
dell'attività economica. 

Vendita record 
di auto 
amano 

Varasi 
eCabassi 
comprano 
la Buffetti 

Atalia 
bloccherà 
prenotazioni 
fantasma 

Ha bruciato tutti ì record precedenti la vendita di auto nel 
mese di marzo: le oltre 238000 vetture consegnate in 31 
giorni rappresentano infatti una cifra mai raggiunta in pre­
cedenza. E la seconda volta nel corso di quest'anno che si 
registra un record nella vendita delle auto. Nello s c o n o 
gennaio ne furono vendute circa 223.000, con un incre­
mento del l ' I la rispetto allo stesso mese dell'anno prece­
dènte; a marzo le vendite hanno avuto un ulteriore incre­
mentò cori una crescita di quasi il 15% nspetto al preceden­
te mese dì marzo. 

I gruppi Varasi e Cibassi nel 
quadro della loro partecipa-
?ione congiunta all'lpsoa 
hanno acquistato il control­
lo della società Buffetti, spe­
cializzata nell'attività di for­
niture per gli uffici. Il gruppo 

• ^ • M W M H H W M Buffetti sì articola si articola 
in 10 società di cui alcune 

già orientate al mercato europeo; conta tre unità produttive 
localizzate a Roma, Pomezia e citta della Pieve (Perugia) e 
ha un migliaio di punti vendita tra diretti e gestiti in franchi­
sing e conta circa 800 dipendenti. Si prevede che il gruppo 
ipsoa-Buffetti potrà realizzare nel 1989 un fatturalo dell'or­
dine di 400 miliardi 

Dal due maggio il gruppo 
Alitalo introdurrà sui voli 
nazionali la nuova procedu­
ra >Ttl» (ticket time limi!) in 
base alla quale I passeggeri 
e gli agenti di viaggio do­
vranno'confermare l'emls-

,^—mmmm—m—^^^~ sione del biglietto aereo, 
fornendone il numero ali'A-

[Italia entro 72 ore dalla prenotazione. La mancala comuni­
cazione entro i termini previsti provoca la cancellazione 
della prenotazione. In aeroporto, al momento dell'accetta­
zione, sono previste le opportune verifiche. Lo ha reso noto 
il direttore marketing della compagnia di bandiera italiana. 

II presidente dell'Ir!, Prodi, 
ha annunciato nei giorni 
scorsi a Venezia, Il prossimo 
aumento delle tariffe telefo­
niche, motivandole con la 
necessità di un riallìnea-
mento del nostro sistema ta-

•^••^k>>Ba»>BaBBBHiMMMM nffano telefonico con quello 
degli altri paesi comunitari 

L-on. Mangiapane del Pei ha sostenuto che »un corretto cal­
colo della media europea delle tariffe praticate in Europa 
non porta a prevedere ulteriori aumenti, ma arnia qualche 
riduzione», E infatti noto - aggiunge l'on, Mangiapane -
che anche il recente studio condotto per conto della Sip 
dall'Università Bocconi porte alla conclusione che le tariffe 
telefoniche italiane sono già allineate o più care di quelle 
europee. In ogni caso occorre prima ristrutturare, adeguare 
e ammodernare la rete telefonica italiana per renderla effi­
ciente come quella di altri paesi europei 

l.a mafia si 6 infiltrata nella 
liliale di Napoli del Banco di 
Roma' Riprendendo una 
dentine la dello scorso gen­
naio delia Flsac-Cgil della 
Campania, i deputati comu­
nisti Bellocchio, Umidi Sala 
e Di Pietro hanno rivolto 
una interrogazione al mini-

Il Pei: 
niente aumento 
per le tariffe 
telefoniche 

Infiltrazione 
mafiosa 
al Banco Roma 
di Napoli? 

stri del Tesoro e degli Interni. L'iniziativa sindacale era ri­
volta al ministro del Tesoro, alla Banca d'Italia e all'alto 
commissario antimafia, per ottenere il •ripristino nell'area 
campana del Banco di Roma un clima di affidabilità tecni­
ca e legale sempre più compromessa da discrasie organi* 
zatìvo-gestionalì» in qualche modo riconducibili all'ulnfiltra-
zione della malavita organizzata». I deputati del Pei chiedo­
no quali iniziative siano state assunte per fare chiarezza sul­
la denuncia. Ieri sera c'è stata una dichiarazione dei vertici 
del Banco di Roma in cui si respìnge l'accusa di infiltrazio­
ne manosa nella propria filiale dì Napoli e sì afferma che 
una «risposta esauriente* è stata fornita alla Banca d'Italia, 
la quale era intervenuta nelle settimane scorse per chiedere 
chiarimenti. L'autorità di vigilanza non avrebbe poi (atto se­
guire nessun atto alla risposta del Banco di Roma. 

FRANCO MIZZO 

Dopo 
il grande sonno 

La rivista dei curiosi 
Bene versus Busi TIC Wolìnski TIC Sotto le città un 
groviera TIC Pedro Pietri poeta TIC Spazzume TIC 
Robert Crumb TIC Patrizio Roversi TIC Pecora 
elettrica TIC Sottsass Compass TIC Brevetti impos­
sibili TIC Truffe di giornata TIC Cavallari si nasce 
TIC Fotomodelli belli TIC Nichetti versus Nichetti 
TIC Core napulitano TIC David (Far.) Crosby TIC La 
morte di Fat Freddy TIC Alessandro Bergonzoni 
TIC Arbitro ...uto TIC 1 Ching TIC Francesco Salvi TIC 
Ecologia domestica TIC Andar per maghi TIC Le 
memòrie dell'acqua TIC Mariscaf TIC Loggione cal­
d o TIC Fotogenova TIC Scambi ferroviarTrlC Mila­
no sul Volga TIC 

In edicola ad aprile 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

Editori 
Riuniti 

Riviste 

fondata nel 19J7 
direna da E. Pegno (direttore), 
A. Accorncro, S. Andriini, 
M. Merllni (vicedirettore) 
mensile (il fascicoli) 

abbonamento annuo L, 45.000 
fosiero L- 10.000) 

mensili: (10 (avìcoli) 

abbonamento annuo L. 40,000 
(estero L. 64.000) 

fondata net 1*6) 

direna da A, Zanardo 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo l.. 38-000 
(esteio U. S9.000) 

l'Unità 
Sabato 
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